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UDINE. Un vaccino antitumorale di origine
vegetale tutto made in Udine, o meglio nell’uni-
versità friulana (con collaborazione triestina), è
in fase di sperimentazione clinica. E’ il risultato
del progetto Seromox partito appunto con
l’obiettivodiprodurrevacciniadhocperpazien-
ti affetti da linfoma non-Hodgkin, un tumore
spessoincurabiledelsistemalinfatico,utilizzan-
do le foglie di una particolare pianta di tabacco.
Seromox è stato scelto dalla Agenzia regionale
della sanità come progetto che “rappresenta” il
Friuli-Venezia Giulia nella partecipazione al
bandosullaricercaoncologicalanciatodalmini-
stero della Salute. A Seromox sta lavorando un
gruppointerdisciplinarediricercatorideldipar-
timentodiScienzeagrarieeambientalidell’uni-
versità di Udine, della clinica Ematologica del-
l’aziendaospedalierouniversitariadelcapoluo-
go friulano, del Centro internazionale di inge-
gneria genetica e biotecnologia (Icgeb) di Trie-
stee dell’azienda biotechTransactiva srl.Vinci-
tore nel 2005 della business plan competition
Start Cup Udine, Seromox è cofinanziato anche
dallaFondazioneCrup.Lerisorsefinoraraccol-
te serviranno a completare la fase del progetto
dedicataallamessaapuntodelsistemadiprodu-
zionediquestivaccinicapacidicolpireselettiva-
mente le cellule tumorali presenti nell’organi-
smo preservando quelle sane.

Entro breve tempo il progetto diventerà una
vera e propria impresa come spin off accademi-
co dell’università di Udine tramite l’azienda
Transactiva srl che sta completando l’insedia-
mentonelParcoscientificoetecnologicodiUdi-
ne. L’ateneo friulano sta anche provvedendo al-
la copertura brevettuale degli elementi chiave
checompongonolatecnologiadiproduzionedel
vaccino. Seromox dal 15 al 18 febbraio sarà pre-
sentato a InnovAction, la fiera dell’innovazione
promossadaRegioneFriuliVeneziaGiulia,Udi-
ne e Gorizia Fiere, Università di Udine, con il
sostegno di Fondazione Crup e Camera di com-
mercio di Udine, nello stand di Transactiva, nel
padiglione 7 della Fiera di Udine.

«Il sostegno della Fondazione Crup è stato
moltoimportante-sottolineailresponsabiledel
programmadiproduzionedeivaccini,professor
StefanoMarchetti,docentediGeneticaagraria-
perché ha reso possibile l’attivazione di un pro-
gettochesiponel’obiettivodiaccelerareproces-
si terapeutici specificiperdare unarispostacli-
nica a una malattia la cui incidenza ha subito
nell’ultimo decennio un netto incremento, pas-
sandoda passando da 6 a 14 nuovicasi/anno per
100mila abitanti. Il dato è ancora più rilevante
nella popolazione con età superiore ai 60 anni,
dovelaprevalenzapassada50a oltre100casidi
linfomiper100milaabitanti».Perlacuradique-
sti tumori che si sviluppano in modo diverso da
pazienteapaziente, iprotocolliattualmenteuti-
lizzati implicanol’esecuzionedicicli dichemio-
terapia e radioterapia. Oltre a causare numero-
sieffetticollaterali,questitrattamentispessoso-
no inefficaci poiché non distruggono l’intera li-
nea tumorale. È frequente, infatti, la comparsa
di forme recidive del tumore che devono essere
affrontate con ulteriori cure e in alcuni casi con
il trapianto del midollo. Grazie all’individuazio-
ne delle caratteristiche molecolari specifiche
del tumore che affligge il paziente, Seromox si
proponediottenererisultatiterapeuticipiùsod-
disfacenticolpendoselettivamentelecelluletu-
morali presenti nell’organismo e preservando
quelle sane. «Tecnicamente - aveva chiarito a
suo tempo Marchetti - l’operatore inietterà al
malato un vaccino creato ad hoc che stimolerà
una risposta immunitaria specifica per contra-
stareiltumore,inmodopiùefficaceesenzapro-
vocare effetti collaterali». (p.l.m.)

I risultati dello spin-off Seromox che sarà presentato a Innovaction. Terapia per il linfoma non-Hodgkin, ad hoc per il paziente e che evita effetti collaterali

Vaccino anti-tumorale da un progetto dell’ateneo udinese
Realizzato da una particolare pianta di tabacco e in fase di sperimentazione clinica


